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Scontro a fuoco in una piccola agenzia nel Milanese 

Assalto alla 
fulminati 

L'assalto alla filiale di Briosco di Giussano - L'irruzione di due uomini con le armi in pugno - Sparatoria simultanea - Il mi* 
lite iveva venti anni - L'altro trentadue ed era noto da tempo alla polizia - Acciuffato (gravemente ferito) un altro dei banditi? 

Attillo Lombardi, il giovane 
carabiniere ucciso 

Dalla nostra redazione • 
. ' : ^ BRIOSCO DI GIUSSANO (Milano), 14 

Sono caduti uno di fronte all'altro, fulminati dalle raffiche delle loro armi un giovane 
carabiniere di soli 20 anni ed un rapinatore di 32 che aveva iniziato la sua triste a car
riera » quando ancora non ne aveva 18. Due vite stroncate per impossessarsi dei pochi 
milioni contenuti nella cassaforte della filiale della « Banca di Desio e della Brianza » di 
Briosco, un comune che conta sì e no duemila abitanti. Il carabiniere ucciso si chiamava 
Attilio Lombardi ed apparteneva alla stazione di Giussano, un comune più grosso a qualche 

chilometro di distanza, ohe ha 

I genitori avvisati per telefono 

Chiesti 400 milioni 
per il ragazzo 

sequestrato a Bari 

Gianfranco Ctoce 

Dalla nottra redaiione 
, ; BARI, 14. 

La famiglia del costruttore 
edile Nicola Cioce, a cui tre 
benditi hanno rapito Ieri mat
tina il figlio Gianfranco di 
14 anni, rifiuta qualsiasi con
tatto con i giornalisti. I fami
liari del rapito e 1 due legai! 
della famiglia attendono che 
il telefono squilli nuovamen
te: in una prima telefonata 
i banditi avevano chiesto 400 
milioni per il riscatto. 

Botto queste le uniche noti
zie non ufficiali che sorto tra
pelate BUI rapiménto. I ge
nitori del ragazzo. che fre
quenta là terza media, non 
hanno ancora presentato de
nuncia del rapimento, per 
cui ufficialmente pollala e ca
rabinieri non sono stati in
vestiti della inquiétante vi
cenda. «Non ira sono rivolto 
alla pollala — ha affermato 
il padre subito dopo il rapi
mento —̂ nemmeno per chie
dere informazioni < sul fatto 
che mio figlio oggi non è 
tornato a casa». 

Il rapimento è avvenuto 

ieri mattina poco prima delle 
8,30. A quell'ora Gianfranco 
si è mosso dalla sua abitazio
ne in via Abate Cimma, al 
centro della città, per recarsi 
alla vicina scuola media 
statale « Ferri », situata a cor* 
so Vittorio Emanuele. I rapi
tori erano tre, stando ai rac* 
conti fatti da una donna ri
masta sconosciuta; uno si è 
lanciato contro il ragazzo, 
tappandogli la bocca con la 
mano, interveniva quindi un 
secondo bandito che portava 
il rag&eso di peso in un'auto 
color verde, al volante della 
quale c'era un terzo malviven^ 
t e . • , •• - • • • v . - v • - i, • " 

La polizia — a quanto si è 
appreso — indaga con discre
zione negli ambienti della 
malavita barese ove la som
ma di trenta milioni, méssa 
a disposizione dal ministero 
dell'Interno per qualche noti
zia Utile all'individuazione dèi 
responsabili, potrebbe . far 
gola. 

I. p. 

^ IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOL A 

Saragot 
è furente 

• " . . . - • r - -. \ 

--. Lo scontro con Ta-
nassi ha raggiuntò pun
te drammatiche. Cerne 

; è nato? Quali uccu.se si 
sono scambiati? Chi 
ha parlato di < rivolta 
dei servi »? e chi, in
vece, ha accusato Sa-
ragat di scambiate se 

' stesso per il Padre
terno? 

L'unità sindacale 
sfuma 

Lo ammettono tutti i 
sindacalisti, di destra e 
di sinistra. Perché? 
Come reagisce la base 
operaia? In che modo i 
leader pensano'di ri
lanciare l'unità? Con 
quali obiettivi? Chi è 
contro, • e su quanti 
iscritti può contare? 

Freud 
ha ragione 

Molti sostengono che 
le teorie del padre del
la psicanalisi son supe

rate. Jacques Lacan, 
il più paradossale psi
canalista vivente, dice 
ài no. E, in una inter
vista, spiega le ragioni 
della sua fedeltà al 
maestro. 

La Biennale 
é un vespaio 

H patriarca di Vene
zia, Luciani, l'ha cita
ta in un'omelia come 
esempio di oscenità. : 
Parte della stampa l'ha 
. attaccata ' aspramente. , 
Perché? Quali errori 
ha commesso? Cosa ha 
fatto di buono? Come 
sì difende il presidente 
Ripa di Meana? 

Farà sempre 
più freddo 

La temperatura del-
. la terra si sta lenta- . 
mente abbassando. E 
cosi quella degli ocea
ni. Di quanto all'anno? 
Cosa ne pensano gli 
scienziati? Sta per pre
pararsi una nuova era 
glaciale? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE; 

STITICHEZZA? pllole lassative 
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regolatrici insuperabili dell ' intestino 

in forza tre carabinieri tutti 
giovanissimi, tre appuntati e 
un maresolallo per controlla
re una delle zone che è fra 
le più «bollenti» dell'»hin
terland» milanese. La banca 
di Briosco era già stata ra
pinata quattro volte, era con
siderata una banca «facile». 
Un locale stretto, con uno 
spazio rlsarvato al pubblico di 
tre metri e ottanta di lun
ghezza per uno e cinquanta 
di larghezza. E' stato in que
sto angusto corridoio fra il 
muro ed il bancone, protetto 
da una lastra di vetro anti
pallottola, che è avvenuta la 
tragedia. 

I rapinatori non si aspetta
vano certo di trovare un ca
rabiniere armato di « machi
ne pistole » all'interno: era 
già andata bene quattro vol
te e anche questa non avreb
be fatto eccezione. Il rapina
tore rimasto ucciso si chia
mava Ettore Michele Cristo-
falò, è stato 11 primo a fare 
Irruzione nella banca, segui
to da un altro, che rimarrà 
gravemente ferito, ma riusci
rà a fuggire. Crlstofalo ave
va il volto coperto da un 
passamontagna ed impugnava 
a sua volta una «machine 
pistole » di fabbricazione ame
ricana; l'altro era armato di 
pistola ed aveva il vólto par
zialmente coperto da un ber
retto di lana azzurro. La spa
ratoria è durata poco più di 
10 secondi che sono stati Un 
vero inferno: nel piccolo lo
cale sono stati sparti più di 
30 colpi. 

Erano le 12,10 e in banca 
c'erano il direttore Francesco 
Schiati, il cassiere Lidio Be-
duni e un Impiegato, Angelo 
Moiteni; tutti costoro erano 
dietro al vetro blindato, dal
l'altra parte del bancone. Nel 
corridoio dove ha ascesso il 
pubblico si trovava invece il 
.vigile urbano Oenharo Bri* 
gnola di 39 anni, ex carabi
niere; in fondo, con il gomi
to appoggiato al bancone, 
quasi girato è con 11 mitra 
appeso alla spalla, il. carabi
niere Attillo Lombardi.'--

La strada in quel momento 
cominciava ad essere affolla
ta dai bambini che uscivano 
dalia scuola elementare è dal
la media che si trovano qua
si di fronte alla banca. Oltre 
a Crlstofalo ed ài suo compli
ce, Vi era un terzo rapinato
re che era rimasto al volan
te della «1750» metallizzata 
con cui il terzetto era arri
vato. • • • • • • • - • . 

Il primo a dare l'allarme è 
stati il vigile urbano che ha 
gridato: «I bahditl! I bandi
ti! ». Il carabiniere Lombardi 
si è girato di scatto, ha fatto 
scivolare il mitra dàlia spal
la ed ha messo il colpo in 
carina: le raffiche sono par
tite quasi contemporaneamen
te, méntre atìche l'altro rapi
natore sparava con la blstola. 
11 vigile Brignoia si è trova
to ai cèntro del fuoco ed è 
rimasto incredibilmente incò
lume. In pochi secondi tutto 
era finito: il carabiniere At
tilio Lombardi era steso a 
terra, sulla schièna, con gli 
occhi spalancati in un'espres
sione quasi di stupore. Ai 
suoi piedi Michele Cristofalo 
con un fianco spappolato dal
la raffica. -

Sanguinante, a terra, • ma 
ancora vivo, l'altro rapinato
re che è riuscito a rialzarsi 
e tenendo sempre la pistola 
in pUgnó, si è trascinato in 
strada ed è risalito sulla 
«1750» che è ripartita subito 
in direzione di Giussano. 
L'auto verrà ritrovata poi ab
bandonata ad Arosio, il sedi
le anteriore - destro letteral
mente intriso di sangue. Una 
« Giulia » 1600, di proprietà di 
Cristofalo, è stata rinvenuta 
invece poco dopo la sparato
ria, nei pressi della super
strada per Lecco; accanto 
c'era 11 mitra di fabbricazio
ne americana che aveva uc
ciso 11 giovane carabiniere. 

Attilio Lombardi era nato 
a Lesina, in provincia di 
Foggia. Li aveva la famiglia 
e la - fidanzata. H giovane, 
che aveva compiuto i 20 an
ni da 10 giorni, era entrato 
nell'arma dei carabinieri da 
poco più di un anno; ogni 
mese mandava a casa circa 
60 mila lire, la metà del suo 
stipendio, per aiutare il pa
dre ed il fratello, che al paese 
gestiscono una piccola offi
cina meccanica. Quando in-
dava in licenza, Attilio Lom
bardi impiegava il suo tempo 
a ' lavorare anche lui come 
operaio nell'officina del pa
dre. I proventi dell'officina 
non bastavano certo per 
mandare avanti la famiglia, 

Giunto ai Nord, Attilio Lom
bardi aveva anche voluto ri
prendere gli studi che aveva 
interrotto alla terza medi*. 
e proprio a Giussano si era 
iscrìtto ad una scuola serale 
ptj ragionieri: anche le spe
se per gli studi dovevano 
rientrare in quelle 60 mila 
lire che gli rimanevano dello 
stipendio. 

Ettore Michele Cristofalo 
era nato invece 32 anni fa 
a Savana; era figlio di un 
sotturflciale della guardia di 
finanza, che era stato tra
sferito in Lombardia per ser
vizio. La sua era una famiglia 
sana. II padre, Cosimo, che 
abita a Seveeo, era andato 
in pensione alcuni anni fa 
perché aveva raggiunto ! li
miti di età. Non altrettanto 
sano era l'ambiente che lo 
circondava, e la polizia ave
va cominciato ad occuparsi 
di lui auando non aveva an

cora 10 anni. Il suo « dos
sier» è ricco di rapine, furti 
aggravati, estorsioni e altri 
reati contro il patrimonio; 
con la sua famiglia e con 11 
padre, Michele Cristofalo non 
aveva rapporti da tempo. I 
suol domicili conosciuti sono 
prima a Senago e poi a Se-
veso, ma è stato lo stesso 
padre del giovane rapinatore 
a precisare che il figlio si 
spostava continuamente, e 
che In pratica non aveva un 
domicilio fisso. 

Quando, all'anziano sottuf
ficiale dell i guardia di fi
nanza i carabinieri hanno co
municato che il figlio era 
morto in circostanze dram
matiche, l'uomo ha soppor
tato Il colpo con fierezza, ha 
detto soltanto: «Mi displace 
molto per 11 carabiniere. Sa
pevo che mio figlio prima o 
poi - avrebbe fatto quella 
fine ». Michele Crlstofalo ave
va finito di scontare una pe
na per rapina da solo due 
mesi, da. quando era stato 
rilasciato dal carcere di 
Brescia. 
• Tutto attorno al piccolo co
mune è stata subito organiz
zata una battuta con i cani: 
••' A tarda notte si è. appreso 
che nel pomeriggio un uomo 
semidissanguato e con ferite 
da arma da fuoco ai basso 
ventre era stato scaricato da
vanti all'ospedale di Melzo. 
L'uomo — Michele Cammaro-
ta, residente a Solaro, pre
giudicato per rapina e tenta
to omicidio, scarcerato appe
na 20 giorni fa — è forse 11 
secondo rapinatore che que
sta mattina ha fatto Irruzio
ne nella banca di Briosco, 
sparando sul giovane carabi
niere il quale prima di mo
rire ha esploso colpi di mi
tra che possano aver colpito 
anche il Càmrnarotà. ; 

Anche una donna, a quan
to pare una prostituta di Ca
rato Brianza. è stata arresta' 
te dai carabinièri - per fàvt» 
reegiamento nei, confronti de1 

osmmarota. NumeroM àrbr1 

fermi sono stati effettuati ne'; 

Ja serata e le operazioni so
tto continuate per tutta la 
nòtte. --;-.- ' . . ' . . ; 
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MILANO — I n primo piano II corpo di Michele Ettore Crlstofalo e, dietro; quello del cara
biniere Attillo : Lombardi entrambi deceduti nel corso della sparatoria seguita alla rapina 

Per t giudici d'appello gli effetti dello speculatone sono un «evento naturale» 

I 
della frana che devastò Agrigento 

Convalidata la decisione di prosciogliere 27 amministratori de dal reato di « frana colposa » • Restano le respon* 
sabilità di aver permesso il sacco urbanistico della città dei templi - Otto anni per prendere una decisione 

Dalla nostra redazione 
• - PALERMO. 14 
La sezione istruttoria del

la Corte d'Appello di Paler
mo ha dato oggi il suo scon
certante avallo alla scanda
losa sentente coti cui la ma
gistratura di Agrigento aveva 
assolto nel febbraio scorso 27 
tra ex sindaci, assessori, am
ministratori e tecnici • demo
cristiani ' incriminati per la 
disastrosa frana che il 19 lu
glio 1966 colpi la città dei 
Templi. , 
- I giudici palermitani han
no infatti convalidato la de
cisione del giudice istruttore 
dr. Pane di prosciogliere lut
ti gli incriminati al termine 

di una lunga ' istruttoria du
rata ben otto. anni dal reato 
di < frana colposa », addebi
tato ai principali responsabili 
del monocolore de la colpa di 
aver permesso il sacco urba
nistico che condusse al terri
bile disastro. ~ •'• ' - •-
- Il costone argilloso cui Agri
gento è aggrappata, inciso in 
profondità da decine di grat
tacieli-scempio e • da centi
naia di costruzioni e abusi
ve ». si sgretolò aprendo nei 
quartieri più popolosi della 
città profonde lacerazioni. 
Numerose abitazioni crollaro
no nel rione dell'Addolorata. 
reso completamente inagibile. -
migliaia furono i senza tetto. 

La denuncia e l'iniziativa 

Catària Ieri a Rema 

Sindaco de 
arrestato: 
vendeva 

licenze edilizie 
-• CATANIA, 14 

Il sindaco democristiano di 
8. Giovanni La Punta, centro 
etneo a circa 13 chilometri 
da Catania, U dott. Alfio Con
soli, di 47 anni, è rinchiuso 
in carcere da ieri sera assie
me all'assessore ai Lavori 
pubblio! della stessa giunta 
de da lui presieduta, Angelo 
Scalia di 90 anni e al geome
tra dell'Ufficio tecnico comu
nale, Salvatore Caruso di 33 
anni. Tutti e tre sono accu
sati di concussione e sono sta
ti colti In flagranza di reato 
dai carabinieri del gruppo di 
polizia giudiziaria di Catania. 
Si erano fatti consegnare 8 
miifr.ni di lire in contanti dal 
costruttore edile, Mario Fer
rini, per rilasciare il certifi
cato di abitabilità per alcuni 
appartamenti. 

ET stato 11 costruttore ad 
avvertire l OC che hanno pre
parato la trappola: sono sta
ti registrati ] numeri di serie 
delle banconote che U 
rlnl avrebbe consegnato 

Presentato il libro 
« Primovolle: 

incendio a 
porte chiuse» 

ET stato presentato ieri a 
Roma «Primavalle, Incendio 
a porte chiuse»: un libro — 
ha detto l'editore Sa velli — 
che non intende fornire ele
menti definitivi su come av
venne e chi provocò il tragi
co rogo del 15 aprile "73 in 
cui perirono due figli dell'at
tivista missino Mattel, quan
to piuttosto confutare la pe
ritò ufficiate sottolineando le 
contraddizioni e 1 vuòti della 
inchiesta Istruttoria. ; 

All'incontro hanno preso 
parte anche Riccardo Lom
bardi (che ha indicato nel li
bro un valido esemplo di con
troinformazione), l'aw. Man
cini (per il quale il volume è 
un contributo al lavoro del 
collegio di difesa), il giudice 
Marrone che ha rilevato le 
molteplici lacune dell'istrut
toria e l'incredibilità delle 
«prove». All'elaborazione del 
libro hanno contribuito al
cuni giornalisti del Metsag 
gero. 

' delle forze democratiche, e 
. in primo luogo del nostro par-
• tito, indicarono ; tempestiva- • 
mente e con chiarezza le gra
vissime responsabilità politi
che che facevano da suppor
to alla frana: centinaia di 
licenze edilizie. ' di e certifi
cati di idoneità » per aree 
fabbricabili e e pareri favore
voli » erano stati rilasciati a 
gruppi di speculatori legati a 
filo doppio al gruppo di po
tere de locale. ' 

Sui motivi tecnici del disa
stro e sul caos clientelare : 
amministrativo che • l'aveva 
causato, numerose perizie uf
ficiali — quella, ad esempio.' 
assegnata dal ministero dei 
Lavori pubblici all'ingegner 
Martuscelli — pronunciarono 
parole chiare che costituiro
no una conferma della validi
tà _ della grande campagna 
di massa intrapresa dal no
stro ' partito • e. insieme, un 
nuovo atto d'accusa nei con
fronti ' degli amministratori 
agrigentini. Proprio da que
ste denunce scaturiscono i nu
merosi procedimenti giudizia
ri sulla frana. Il processo per 
e frana colposa » contro - 27 
amministratori " de, die sem
bra aver compiuto la sua 
tappa finale con questa gra
vissima decisione della ma
gistratura palermitana, eb
be un iter travagliatissimo. re
so complicato - e • lento sino 
all'esasperazione proprio dal
l'intricato groviglio di inte
ressi che erano stati colpiti 
dal'e incriminazioni - decise 
sull'onda dello sdegno popo
lare. Secondo la sentenza 
istruttoria del giudice istrut
tore Pane, che la Corte d'Ap
pello ha oggi convalidato re
spingendo un ennesimo ricor
so in appello della Procura 
Generale, le perizie ordinate 
dai magistrati sarebbero 
giunte alla sconcertante e ge
nericissima conclusione che 
la grande frana ebbe cause 
« naturali », coprendo cosi con 
un velo di omertà le gravis
sime - responsabilità politiche 
che in realtà la provocarono. 

'•.-:••.•""•/"• ;::.*v. va. 

In ottobre 

Diminuita 
del 33,25% 
la vendita 
delle auto 

In ottobre le Immatricolo-
zlohl di automòbili nuove 
Hanno subito lina flessione 
del 33^5 per cento rispetto 
alto stesso mete dello scorso 
Simo. Lo ha reso noto il pre
sidente dell'ACI, «w . Filippo 
Carpi de Resmini* al comi
tato esecutivo dell'ente riu
nitosi lori a Roma. L'Esecu-

• ttvo - ho dato mandato al-
l ' iw . Carpi di far presenti, 
nette opportune sedi, le pro
poste dell'ente. 

In particolare l'ACI chie
derà «Ile caio automobili
stiche di esaminare l'oppor
tunità di ridurr* I prezzi 
di listino anche per allevia
re il settore dal pesante one
re finanziario derivante da
gli stock di invenduto. L'en
te, inoltre. Intende solleci
tare un intervento del go-

: Verno per diminuire II prez-
' zo di vendita della benzina. 

In dettàglio i dati resi noti 
dal presidente detl'ACI sono 
I seguenti. In ottobre sono 
state iscritte al PRA 1H454 
automobili nuove, 44.111 In 
meno rispetto silo stesso 
mese del t!7l. In percentuale 
la flessione è del tt,2S. 

Nel primi dieci mesi del 
1*74 (gennaio-ottobre) le au
to nuovo immatricolate sono 
stato 1.144.772, ol41t in mo
no rispotfe allo stesso pe
riodo dell'anno precedente 

- In aumento risultano Invo
co, sta noi mese di ottobre 
che noi periodo gennaio otto 
oro, lo iscrizioni al PRA di 
autobus (+11,45% In otto
bre, + 17,71 noi arimi dieci 
moti dell'anno); di autovei
coli Industriali (+11,17; 
+ Hfiì) o di motoveicoli 
(•f 2*,t2; + 11,74). 

• . . . _ • • w •• ' , 

Lettere 
all'Unita; 

Il proficuo 
dibattito 
sulla psichiatria 
Cato direttore, 

il dibattito, sul tema la 
« Psichiatria oggi », svoltoti 
sulle colonne rfeu'Unltà, al qua
le hanno partecipato operato
ri, studiosi, amministratori 
eco,, e « conelusosi » con il 
recente articolo del compagno 
Giovanni Berlinguer, te da 
una parte ha avuto il merito 
generale di aprire un terreno, 
per tanti aspetti nuovo, poli
tico e di lotta per tutto il mo
vimento democratico, ha avu
to dall'altro quello particolare 
di riportare tale questione al 
centro dell'attività e del dia
logo tra i comunisti che ope
rano in materia di psichiatria, 
Occorre a mio avviso andare 
avanti su questa strada, facen
do in modo che anche questo 
problema divenga patrimonio 
di lotta di tutti i cittadini, 
quale condizione unica e indi
spensabile per la sua solu
zione. Certo è che tale solu
zione è legata in modo inscin
dibile al totale rinnovamento 
della • società italiana, ma è 
mia opinione • che tanto plh 
noi comunisti opereremo per 
arricchire la piattaforma di 
lotta della classe operaia, tan
to più. contribuiremo a un rea
le rinnovamento del nostro 
Paese. Quindi ritengo sia ne. 
cessano, perché questo dibat
tito specifico si sviluppi ed 
abbia ulteriori momenti di ap
profondimento e di riflessio
ne, che tutti gli articoli pub
blicati da«*Unità e da Rina
scita su questo tema siano rac
colti in un unico volume in
viato alle federazioni per es
sere messo a disposizione di 
tutti i compagni. 

PAOLO BRASCHI 
(Scarperia - Firenze) 

Certe isole di potere 
dove non si sa 
cos'è la democrazia 
Cara Unità, 

sono un compagno che sta 
prestando servizio militare a 
Merano. Già prima di partire. 
e di fare esperienza diretta 
e prolungata di ciò che eufe
misticamente definiamo «ser
vizio militare», sapevo più. o 
meno a che cosa andavo in
contro e non mi facevo il- ' 
lusìoni (giacché te conoscevo 
per esperienza diretta o indi- ' 
tetta), sulle condizioni delle 
nostre caserme per ciò che 
riguarda Vlgtene, il vitto, l'al
loggiò. dio che invece non mi ; 
aspettavo era che l'essere mi
litare significava la perdita 
quasi totale di ogni elemen
tare diritto, l'impossibilità di 
pensare e provvedere ai pro
pri problemi famitiarl> di la
voro, di studio ecc, Come di-, 
re che una volta varcata la -. 
soglia della caserma, bisogna 
dimenticare di avere una fa
miglia se si è sposati; non? 
si deve osare chiedere licen
ze per andare a sostenére esa
mi o concórsi: per noti par
lare pòi di tlìì ha jjfóbfètrti 
di salute: si corre il rischio 
di essere puniti solo per aver 
richiesto un permesso per una 
visita specialistica. 

Bisogna davvero fare tutto 
it possibile perchè anche nel- ' 
te caserme si riconosca la 
Costituzione, si tenga conto 
del nostri diritti civili. Oc
corre eliminare certe isole di 
potere che sono rimaste ài di 
fuori della crescita democra
tica avvenuta nel nostro Pae-, 
se. -

LETTERA FIRMATA 
(Merano - Bolzano) 

Si aspettavano 
elogi, hanno 
ricévuto insulti 
Egregio signor direttore, 

il mese scorso abbiamo ri
cevuto la visita, nella caser
ma della Guardia di finanza 
di Tarvisio, del generale co-' 
mandante la zona con sede a ; 
Triesfe, scortato da Un co- • 
tonnétto, un tenente colonnel
lo e due capitani. Ci appre
stavamo ad ascottare il suo ' 
discorso, pensando che si sa
rebbe certamente informato 
sulle difficoltà che incontria
mo nello svolgimento del no
stro servìzio; ritenevamo an
che che avrebbe avuto per 
noi qualche parola di incorag
giamento o di elogio per la. 
opera che noi svolgiamo in 
questa zona dove te condizio
ni climatiche sono pessime 
(l'inverno con neve abbondan-. 
te dura qui sélsetle mesi). 

Il suo discorso invece ci 
ha annichilito fin dalle pri
me battute. Ci siamo sentiti 
dire che in Finanza ci siamo 
venuti di nostra iniziativa e 
che se non volevamo soppor-. 
tate sofferenze e disagi pote
vamo tornarcene anche a ca
sa. Ha detto che la Guardia 
di finanza spendeva troppi 
sotdi per mantenere l mili
tari di truppa è che la mag
gior parte dei giovani finan
zieri prende anche • troppo 
(125.000 mensili); aggiungeva 
che se spettasse a lui il com
pito di retribuirci, ci dareb
be non piU di 50.000 lire al 
mese; e meno ancora darebbe 
agli appuntati — ha detto — 
perchè ormai sono logori ed 
esausti e si * danno» sempre 
ammalati. Fra l'altro ci gra
tificava di ogni sorta di in
sulti per la nostra « poca am
bizione» a frequentare i cor
si di sottufficiali, dicendo che 
f nostri figli si vergogneran
no del loro padre che con
cluderà la carriera con il gra
do di appuntato. 

Lasciamo a lei immaginare. 
signor direttore, a quale li
vello si sia abbassato il no
stro morale in seguito a que
sta esperienza. Vorremmo so
lo chiedere al signor genera
le: se non ci fossero i finan
zieri e gli appuntati, il ser
vizio chi lo svolgerebbe? è 
proprio convinto che lo sii 
pendio nostro sia la causa 
della crisi economica? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di guardie 
di finanza (Tarvisio • Udine) 

I giovani non 
vogliono fare gli 
agenti di custodia 
Signor direttore, v 

da un po' di tempo il mini
stero interessato non riesce a 
portare a termine gli armo-

, lamenti del Corpo degli agen
ti di custodia (ma questo ac
cade anche in altri Corpi di 
polizia). Guardi, ad esempio, 
l'appello rivolto ai procurato
ri distrettuali dal direttore de
gli Istituti di prevenzione e 
pena (ministero di Grazia • 
Giustizia): «Le domande di ar
ruolamento nel Corpo degli 
agenti di custodia nell'ultimo 
blennio hanno subito una ul
teriore flessione aggravando, 
in modo preoccupante, la si-

.'. tuazlone organica del Corpo, 
Ria deficitaria di 1.800 unità. 
Questa direzione ha fatto pub' 
bllcare sulla Gazzetta Ufficia
le un bando di arruolamento 
per l'anno 1974. Si pregano 
pertanto le SS. LL. di Voler 
cortesemente propagandare la 
notizia al fine di consentire 
al maggior numero di aspi
ranti di partecipare al detto 
arruolamento, insistendo, per
altro, sulla circostanza che le 
attuali disposizioni legislative 
parificano l'agente di custo-

; dia, specie sotto il profilo e-
conomico. n tutte le altre for
ze di polizia».. 

Parole belle, ma la realtà 
è ben piìt seria. In questo me
stiere si rischia la vita per 
stipendi di fame, senza una 
vera « tredicesima » (la qua
le è infatti decurtata di ogni 
indennità, per cui si riduce 
al minimo dello stipendio), 
senza la quattordicesima, con 
assegni che non sono per nul
la decorosi. Qualcuno aveva 
prospettato che i sottoffucia-
li dei cinque Corpi di polizia 
fossero inquadrati nella car
riera di concetto e che i mi
litari (agenti e carabinieri) ve
nissero immessi nella carrie
ra di esecuzione. Ma non se 
ne è fatto ancora nulla, le no
stre condizioni continuano ad 
essere pessime, ed il risulta
to è poi quello che è: i gio
vani non vogliono piò entrare 
nei Corpi di polizia. Non ba
stano evidentemente certi ac
corati appelli a far cambiare 
le cose. " 

LETTERA FIRMATA 
dagli agenti di custodia del 
Carcere giudiziario (Roma) 

Doppio contratto 
di affitto per 
l'evasione fiscale 
Spettabile redazione, ,' 

cori là présente mi permet
to di suggerirvi l'opportunità 
di promuovere una plccotà in
chièsta su Una clamorosa md 
poco pubblicizzata forma dì 
evasione fiècate. Za proprietà 
edilizia impone àgli inquittm 
affittuari un doppio contrat
to di locazióne: uno (ormu-
tàto èu appositi moduli pre-
stampati che poi viene fatto 
registrare dall'Intendènza di 
finanza; è uno fùlso, diciamo 
così, stitato su un pezzo di 
carta quatsiasi di impòrto al* 
meno dèlta metà di quello ef
fettivamente pagato. Il secon
dò contratto (quello falso) 
viene conservato nel cassetto 
dell'amministratore, pronto ad 
èssere registrato come atto 
f irivato appena qualche Inqui-
ino chieda spiegazioni. Que

sto meccanismo è talmente 
dtffUso ed ostentato in certe 
case che gli amministratori 
non si curano-nemmeno di ri
lasciare ricevute di pagamen
to differenziate. Per esempio 
nello stabile dove abito attual
mente, si rilasciano quietanze 
di pagamento d'affitto di im
porto superiore (anche del 
doppio) rispetto al contratto 
Ufficiale che, si badi bene, è 
il salo che conti come di--
chiarazione di reddito denun
ciata dalla proprietà. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

11 canone della SIP 
pagato « iti parten
z a » dall'abbonato 
Alla redazione dell'Unità. 

La lettera «Come rastrella
no quattrini dalle nostre ta
sche » del lettore Silvio Fonta
nella di Genova, pubblicata 
VX corrente, fa riferimento al 
canone telefonico che la SIP 
fa pagare «in partenza» agli 
abbonali. In merito desidero 
chiarire — e penso che la ri
sposta possa interessare tutu 
i lettori — che il canone tele
fonico è il corrispettivo che si 
paga per quella parte dell'im
pianto telefonico (apparecchio, 
linea individuate che lo colle
ga alla centrale, numero di 
centrale, ecc.) che è in per
manenza a disposizione esclu
siva di ogni singolo abbona
to, mentre gli scatti rappro-
sentano il prezzo per l'usa 
di quella parte degli impianti 
che è comune a una pluralità 
di utenti (linee urbane e in
terurbane, organi di commu
tazione, ecc.) e che l'abbonato 
impegna soltanto nel corso 
delle singole telefonate. Ricor
do, ancora, che it valore del
ta quota individuate d'impian
to, che l'abbonato — come 
ho già detto — impegna an
che quando non svolge nes
suna comunicazione, richiede 
oggi un investimento di circa 
400.000 tire per utente. 

Ringrazio per Ut cortese o-
spitalità e porgo i migliori 
saluti. 

Dott. GIUSTO BENEDETTI 
Dirigente del Servizio 

stampa della SIP (Roma) 

Scrivono i giovani 
Maria SZALONTAI, Kerka-

poly u. 8/a • H-6000 Kecske-
met - Ungheria (ha 15 anni, 
può corrispondere in inglese 
e In tedesco). 

Peter CSILLA, str. Scolii 
n. 19 • Tirnavenl - Romania 
(è una studentessa di 18 an
ni; corrisponderebbe in fran
cese e in tedesco). 
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